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M
olti osservatori hanno 
azzeccato la previsio-
ne sulla ripartenza nel 
2017 degli investimen-

ti immobiliari nella logistica in 
Italia, ma probabilmente nessu-
no immaginava una ripresa così 
bruciante in questa fase. Solo 
nel mese di settembre sono stati 
infatti annunciate nuove opera-
zioni per più di 150 milioni di 
euro d’investimenti. L’ultimo 
in ordine di tempo è stato mes-
so a segno da Kryalos Sgr, che 
per conto del Fondo Camelot ha 
appena chiuso l’acquisizione di 
un portafoglio di asset logistici 
composto da quattro immobili 
situati a Oppeano (Verona) e 
Cameri (Novara) con una super-
ficie complessiva di circa 160 
mila mq. Secondo quanto risulta 
a MF Shipping&Logistica l’ope-
razione vale più di 80 milioni di 
euro e a vendere è stato il Fondo 
Ippocrate gestito da Idea Fimit 
Sgr. Per Camelot è la seconda 
acquisizione del 2017, dopo i 
sei immobili rilevati lo scorso 
marzo da Castello Sgr, tanto che 
ora può vantare al suo attivo 10 
immobili per una superficie di 
oltre 300 mila mq.
Sempre questa settimana è stato 
annunciato anche un nuovo deal 
di P3, sviluppatore immobiliare 
oggi di proprietà cinese, che si è 
aggiudicato la costruzione di un 
nuovo magazzino build to suit 
(su commessa) di 30 mila mq 
per Automobili Lamborghini e 
Ducati Motor Holding, presso il 
Parco P3 di Sala Bolognese. È il 
primo progetto su misura per un 
cliente (dunque non a fini specu-
lativi) realizzato da P3 in Italia. 
L’investimento in questo caso è 
circa 20 milioni. La nuova strut-
tura logistica, pronta entro fine 
anno perché già in costruzione, 
diventerà il centro europeo di 
stoccaggio e distribuzione delle 
parti di ricambio originali per 
Lamborghini e Ducati. 
Appena pochi giorni prima era 
stato lo sviluppatore Prologis ad 
annunciare un altro investimen-
to da circa 25 milioni in Italia 
per la costruzione di un deposi-
to di circa 40.500 mq su misura 
per Logista Italia, distributore 
integrato di tabacchi, dolciumi, 
piccoli dispositivi elettronici e 
prodotti di cancelleria. Il nuovo 
immobile, già in fase di realizza-
zione e la cui consegna è previ-
sta per il primo trimestre 2018, 
rispetterà i più elevati standard 
internazionali e ospiterà ma-
gazzini di stoccaggio, aree per 
la logistica, zone a temperatura 
controllata e due corpi uffici. 
A inizio settembre era stato in-
vece il fondo Go Italia I gestito 
da Idea Fimit Sgr a rivelare un 
investimento da 24 milioni nel 
Polo Logistico di Arese (Mila-
no) per la realizzazione di un 
nuovo immobile di grado A che 
occuperà più di 40 mila mq a uso 

magazzino logistico, oltre a uffici 
al mezzanino, e sarà suddiviso in 
tre comparti frazionabili, a parti-
re da circa 5 mila mq ciascuno. 
L’iniziativa è un importante se-
gnale al mercato essendo il pri-
mo sviluppo immobiliare spe-
culativa in Italia dalla fine del 
2013. Il progetto non risponde 
alla commessa di un singolo 
conduttore ma si rivolge al mer-
cato del pronto subito. 
Secondo un recente report di Bnp 
Paribas Real Estate, in Italia nel 
primo semestre del 2017 sono 
stati investiti nel settore Industrial 
& Logistics circa 145 milioni di 
euro, il 25% in meno rispetto allo 
stesso periodo di un anno prima. 
La stessa ricerca sottolinea però 
che a livello europeo il favorevo-
le andamento economico stimo-
la nuovi investimenti anche se i 
rendimenti, soprattutto per gli 
immobili di grado A (i migliori) 
sono al minimo, a conferma che 
l’offerta di spazi resta superiore 
alla domanda delle aziende di 
trasporto e di logistica. (ripro-
duzione riservata)

NEL SOLO SETTEMBRE SONO STATE ANNUNCIATE OPERAZIONI NEL COMPARTO PER 150 MLN

Si torna a investire nella logistica
Invece nei primi sei mesi del 2017, secondo Bnp Paribas Real Estate, in Italia non sono stati investiti più 
di 145 mln, il 25% in meno rispetto allo stesso periodo del 2016. Si fa sentire l’effetto della ripresa in atto
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Unicredit e Sace, che insie-
me con Simest costitui-

scono il Polo dell’Export e 
dell’internazionalizzazione 
del gruppo Cdp, hanno perfe-
zionato la concessione di una 
linea di credito da 35 milioni 
a favore del gruppo Ferretti 
per l’esecuzione di ordini 
dall’estero di yacht e navi da 
diporto. L’avvocato Alberto 
Galassi, amministratore de-
legato di Ferretti Group, ha 
dichiarato: «Unicredit e Sace 
stanno sostenendo la crescita 
del Gruppo Ferretti. Le nuo-
ve linee di credito saranno 
impiegate per la costruzione 
di imbarcazioni destinate al 
mercato mondiale» Il grup-
po, ha concluso il manager, 
«sta proseguendo la forte 
penetrazione commercia-
le a livello internazionale: 
l’area Emea ha contribuito 
per il 53% dei nuovi ordini, 
le Americhe per il 28% e i 
mercati Asia Pacific per il 
19%. La crescita del gruppo 
e delle esportazioni richiede, 
per un prodotto complesso e 
con tempi di attraversamen-
to medio-lunghi, il supporto 
di partner finanziari esperti, 
solidi  e affidabili». (riprodu-
zione riservata)
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